
Università  a  Siracusa,
rilancio  e  nuovi  accordi:
l’idea  di  un  Consiglio
comunale aperto
Consiglio comunale in adunanza aperta per discutere del futuro
dell’università a Siracusa. A chiedere la convocazione è la
consigliera Pd, Pamela La Mesa- “Per le svariate notizie che
si sono susseguite nell’ultimo anno e per i rilevanti motivi
d’interesse dei giovani, delle loro famiglie ed anche anche
degli operatori economici, sociali e culturali della nostra
comunità”, la questione Università a Siracusa deve di nuovo
essere “al centro dell’attenzione della cittadinanza e del
civico consesso”.
Scopo  della  seduta  aperta,  per  la  consigliera  La  Mesa,  è
quello di conoscere come “l’amministrazione comunale intende
rilanciare  l’Università  nella  nostra  città,  come  vuole
contribuire a consolidare i corsi di laurea già esistenti e a
potenziare  l’offerta  formativa”,  insieme  a  notizie  su
ulteriori iniziative ed accordi sottoscritti. Riferimento alla
recente intesa firmata dal Comune con la Kore di Enna.
Da chiarire anche il passaggio sui lavori di ristrutturazione
della Caserma Abela e la necessità di trovare per tempo locali
idonei  per  la  quotidiano  attività  delal  Facoltà  di
Architettura  lì  attualmente  ospitata.

Anche Siracusa partecipa alla
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Giornata  mondiale  del
donatore di sangue
L’Asp di Siracusa partecipa alla celebrazione della Giornata
Mondiale del Donatore di Sangue. La struttura trasfusionale
aziendale viene aperta alle visite nelle Unità di Raccolta
Ospedaliere  di  Augusta,  Avola,  Lentini,  Noto  e  Siracusa.
Prevista  dimostrazione  delle  modalità  di  raccolta,  di
lavorazione,  conservazione  ed  assegnazione  delle  unità  di
sangue  intero  e  degli  emocomponenti  con  procedimento  in
aferesi produttiva.
Nella  giornata  di  venerdì  14  giugno,  data  nella  quale  si
svolgeranno  in  tutto  il  mondo  gli  eventi  finalizzati  ad
evidenziare  l’importanza  della  donazione  del  sangue,  il
personale delle Unità di raccolta ospedaliere accoglierà i
visitatori,  illustrerà  le  attività  peculiari  del  sistema
trasfusionale aziendale e regionale e fornirà le informazioni
richieste  per  la  donazione  consapevole  e  responsabile  del
sangue, del plasma e delle piastrine.
La Struttura Trasfusionale dell’Asp di Siracusa, diretta da
Dario Genovese, ha raccolto e lavorato, nel corso del 2018,
21.523 unità di sangue intero e di emocomponenti. Sono stati
distribuiti  e  trasfusi:  964  emocomponenti  nel  presidio
ospedaliero Muscatello di Augusta; 2.029 negli ospedali Avola-
Noto; 3.110 in quello di Lentini e ben 9.921 nellambito degli
ospedali Umberto I e Rizza di Siracusa. Le persone sottoposte
a terapie trasfusionali sono state 3.218, tra le quali oltre
160  talassemici  periodicamente  trasfusi  con  concentrati  di
globuli rossi.
Inoltre, l’Azienda Sanitaria ha contribuito significativamente
all’autosufficienza regionale per emocomponenti ed ha fornito
gli emocomponenti necessari per le cure dei cittadini della
provincia  di  Siracusa  ricoverati  presso  altre  Aziende
sanitarie  regionali.
Rilevante è stata, anche, la raccolta del plasma sia di quello
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destinato all’uso clinico, sia di quello ceduto all’industria
farmaceutica  per  la  produzione  dei  farmaci  plasmaderivati,
quali  l’albumina,  le  immunoglobuline  ed  i  fattori  della
coagulazione,  tanto  da  garantire  il  pieno  soddisfacimento
delle  richieste  di  tutti  gli  ospedali  aziendali  ed  il
conseguente  risparmio  economico  da  mancato  acquisto  sul
mercato.
La giornata mondiale coincide, inoltre, con l’inizio della
stagione estiva durante la quale, storicamente, si registra da
un lato la flessione delle donazioni e dall’altro un aumento
dei consumi soprattutto legati agli incidenti stradali e ad
altri eventi traumatici. E non manca l’appello del direttore
generale  dell’Asp  di  Siracusa  Salvatore  Lucio  Ficarra  a
ricordarsi, prima di andare in ferie, di donare. “Diffondere
la cultura della donazione di sangue come gesto semplice ma di
grande  civiltà  è  una  sfida  giacché  importanti  traguardi
possono essere raggiunti soltanto con la consapevolezza e la
solidarietà di tutti i cittadini. La donazione di sangue è un
importante atto di generosità che serve a curare e a salvare
molte vite”.
“Grazie  alla  presenza  di  oltre  17.000  donatori  attivi  e
periodici  in  tutti  i  Comuni,  all’intensa  opera  delle
associazioni ed all’impegno di tutti gli operatori delle unità
e dei Punti di Raccolta diffusi sul territorio – aggiunge il
direttore della struttura trasfusionale, Dario Genovese – la
provincia  di  Siracusa  gode  una  condizione  di  privilegio.
Purtuttavia,  cè  sempre  bisogno  di  un’azione  costante  a
sostegno  del  sistema  trasfusionale  provinciale  per  potere
mantenere  gli  standard  raggiunti  e  per  far  fronte  alle
richieste  trasfusionali  in  progressivo  aumento.  Per
l’occasione  verranno  installati  ed  avviati  all’utilizzo  i
nuovi  contaglobuli  e  le  apparecchiature  ematologiche  per
l’esame del sangue acquisiti in questi giorni dall’Azienda
Sanitaria  grazie  all’impulso  dato  dal  direttore  generale
Ficarra”.



Noto. Donne litigano per il
parcheggio e una riga l’auto
all’altra: denunciata
Una  donna  di  55  anni  è  stata  denunciata  a  Noto  per
danneggiamento,  aggravato  da  futili  motivi.  Secondo  quanto
ricostruito dagli uomini del commissariato, dopo un diverbio
con un’altra donna per problemi di parcheggio, si sarebbe
“vendicata” rigando l’auto della “contendente”, pensando di
non  essere  vista.  Ma  le  indagini  hanno  fatto  piena  luce
sull’accaduto ed in poco tempo. L’episodio risale infatti alla
sera del 6 giugno. Ieri la denuncia
Alle ore 20.30 del 6 giugno, la donna, dopo un acceso diverbio
avuto con un’altra donna per problemi di parcheggio, ha rigato
il veicolo della sua vittima, pensando di non essere vista. Ma
le indagini svolte dagli uomini del Commissariato di Noto
hanno fatto piena luce sulla vicenda.

foto generica dal web

Siracusa.  Riserva  Ciane-
Saline: tracciati i sentieri
taglia-fuoco,  rivitalizzato
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il papiro
Nonostante le note difficoltà economiche che rendono complessa
l’ordinaria attività della ex Provincia Regionale di Siracusa,
da questa mattina tecnici ed operai sono a lavoro all’interno
della riserva orienta Ciane-Saline.
Squadre impegnate su più fronti, insieme a Siracusa Risorse,
per importanti operazioni di pulizia a tutela del papiro che
viene così rivitalizzato ,in particolare nell’area del fiume
Ciane. Quanto alle Saline, sono stati tracciati i sentieri
tagliafuoco in modo da evitare che eventuali incendi possano
allargarsi a dismisura fino a lambire le abitazioni vicine.
L’attività  è  coordinata  dall’ufficio  parchi  e  riserve  del
Libero Consorzio comunale.

Siracusa. Dal centro storico
al  centro  commerciale  senza
l’auto: navetta gratuita
Dal centro storico di Ortigia al centro commerciale Archimede
e  viceversa,  senza  utilizzare  l’auto.  Parte  l’annunciato
servizio  navetta  (gratuito)  che  mira  in  primo  luogo  ad
aumentare l’appeal della struttura di Necropoli del Fusco, con
un utile “passaggio” a potenziali clienti; dall’altro però
garantisce collegamenti in più lungo una direttrice utile a
residenti e turisti.
Cinque corse all’andata con partenza da slargo Aretusa alle
10,  alle  11.40,  alle  15.30,  alle  17.10  ed  alle  18.50.
Possibilità di salire a bordo al Talete, in corso Umberto, al
Pantheon, in corso Gelone all’altezza dell’ospedale per poi
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arrivare nel parcheggio del centro commerciale Archimede. Sono
invece sei le corse di ritorno: alle 10.50, 12.30, 16.20,
18.00, 19.40 e l’ultima alle 21.30.

Controlli  al  solarium,  gli
ispettori  del  Comune  e  la
verità dei proprietari
Segue vie curiose il caso del solarium sotto Fonte Aretusa, al
centro di nuove polemiche ma anche di possibili imbarazzi
nella macchina dei controlli comunali.
Il  caso  è  esploso  sui  social  nel  fine  settimana  appena
passato: le foto sono apparse su Facebook, poi i commenti di
due assessori comunali e quindi i controlli da parte degli
ispettori comunali, inviati ieri mattina sul posto. I contorni
della vicenda sono però quanto meno curiosi.
Ma  procediamo  con  ordine  e  partiamo  da  quelli  che  sono
diventati  famosi  come  i  “container”.  Ospitano  i  servizi
igienici  del  locale,  sono  strutture  in  pvc  poi  rivestite
esternamente  con  pannelli  in  doghe  di  legno  proprio  per
limitarne l’impatto visivo. Per il Comune, però, il diverso
materiale utilizzato (pvc/plastica al posto del legno, ndr)
configurerebbe  una  difformità,  mentre  mancherebbero  di
autorizzazione i due gazebo bianchi poco distanti, più alti
del previsto. Piano solarium ed i volumi principali rispettano
invece fedelmente le autorizzazioni concesse (edilizia e Scia,
nessuna menzione diretta della commissione speciale Ortigia).
Fino a qui quanto messo a verbale all’esito dei controlli di
ieri mattina.
La scelta del pvc avrebbe però una sua logica e sono gli
stessi titolari del solarium a spiegarlo, parlando di “ragioni
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di natura igienica”. Le pannellature in legno possono infatti
essere  aggredite  dalla  salsedine  e  subire  processi  di
putrefazione. Inoltre – come hanno verbalizzato anche all’atto
dei controlli – “restavano impregnate degli odori dei servizi
igienici  in  modo  permanente,  rendendo  insalubre  l’ambiente
circostante”.  Rischiavano  di  puzzare  di  urina,  per  farla
breve. Ecco perchè è stato scelto il pvc, rivestito in doghe
di  legno.  “Una  modifica  che  non  ha  alterato  l’aspetto
esteriore  del  corpo  wc”.
Quei “container” oggi al centro di attenzioni e controlli
eppure erano già al loro posto quando, lo scorso 23 maggio, il
Comune di Siracusa ha concesso parere favorevole per l’inizio
dell’attività, pare peraltro dopo un sopralluogo sul posto.
Che venissero utilizzati in quel luogo era poi chiaro dal 15
aprile, quando quelle strutture sono arrivate accompagnate da
una  pattuglia  della  Municipale,  trattandosi  di  trasporto
eccezionale.

Siracusa. Tornano i concorsi
pubblici  per  lavorare  al
Comune: vacanti 334 posti
Dopo anni di blocco delle assunzioni, si torna a parlare di
concorsi pubblici per il Comune di Siracusa. Tra pensionamenti
anticipati (quota100) e raggiunti limiti di età, serve un
ricambio  generazionale  all’interno  della  macchina  pubblica
aretusea, dai manutentori ai dirigenti.
Secondo il piano del fabbisogno interno, redatto da Palazzo
Vermexio  ad  inizio  giugno,  sono  in  totale  334  i  posti
attualmente vacanti. Non tutti saranno coperti con il nuovo
piano di assunzioni che parte nel 2019 per proseguire nel 2020
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e nel 2021 nei limiti previsti dalle disponibilità finanziarie
dell’ente.
Il grosso delle vacanza riguarda le categorie C (158) e D
(109)  vale  a  dire  agenti  della  Municipale,  istruttori
amministrativi, contabili, culturali, informatici, educatori
asili nido e funzionari vari.
Solo per i nuovi agenti della Municipale non sarà necessario
far ricorso al concorso: fino a settembre rimane valida la
graduatoria, a scorrimento. Per tutti gli altri, il Comune di
Siracusa prevede di completare le nuove assunzioni tramite
concorso  entro  il  2021.  Per  quest’anno  i  nuovi  assunti
dovrebbero  essere  in  totale  17  tra  vigili,  avvocatura,
funzionari e dirigenti vari.
Vanno  chiaramente  messe  in  atto  oggi  tutte  le  azioni
propedeutiche per l’avvio dei concorsi ed in questa direzione
si sta muovendo l’assessorato retto da Alessandra Furnari.
Entro  la  prossima  settimana  è  atteso  il  via  libera  della
giunta al piano che dovrà poi passare anche per il Consiglio
comunale.  Serve  anzitutto  il  bilancio  approvato:  senza  le
coperture, non si può dare il via neanche ad una assunzione.

Siracusa.  La  strada  per
Belvedere  potrebbe  rivedere
la  “luce”:  80mila  euro
disponibili
Al buio da anni, potrebbe ora finalmente tornare ad essere
illuminata la strada che collega Epipoli a Belvedere. Pur
essendo  in  territorio  comunale,  si  tratta  di  strada
provinciale, la 46 Siracusa-Belvedere-Carancino. Nel balletto
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delle competenze, tra proposte ed idee, nulla sembrava poter
scuotere  l’immobilismo  dovuto  anche  alla  grave  crisi
finanziaria  attraversata  dalla  ex  Provincia  Regionale.
Ma l’ente può adesso contare su 80mila euro finanziati dal
Ministero delle Infrastrutture per l’anno 2019 e relativi ad
interventi di manutenzione straordinaria per il miglioramento
dell’impianto di illuminazione sulla già citata provinciale
46.
Da definire i tempi di aggiudicazione e stipula contratto per
poter avviare i relativi lavori e ridare la luce a quella
traffica strada.

Pesce  spada  nel  cofano
dell’auto: deferito e multato
pescatore di Augusta
Trasportava  un  esemplare  di  pesce  spada  nel  cofano  della
propria auto. Sono stati gli uomini della Capitaneria di Porto
di  Augusta  ad  accorgersene,  dopo  aver  fermato  l’uomo,  un
pescatore professionale, nella nuova darsena del porto.
E’  intervenuto  il  servizio  veterinario  dell’Asp:  il  pesce
spada rinvenuto, frutto accidentale di una battuta di pesca,
dato il cattivo stato in cui veniva trasportato non è stato
giudicato idoneo al consumo, ed è stato sequestrato.
Al  soggetto  fermato,  oltre  al  deferimento  all’Autorità
Giudiziaria  per  trasporto  di  pescato  in  cattivo  stato  di
conservazione, è stata comminata una sanzione amministrativa
di circa 1.000 euro, perchè l’esemplare era stato sbarcato in
una zona non consentita.
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Lo  strano  senso  delle
priorità:  il  calcio  in
Consiglio  comunale,
l’ospedale ancora no
Premessa: questo articolo farà discutere e polemizzare. Non
vuole offendere nessuno ma segnalare una stranezza, ovvero
quella  strana  percezione  delle  cose  e  delle  priorità  a
Siracusa.
Può così succedere che il Consiglio comunale si riunisca in
adunata aperta per discutere delle sorti della squadra di
calcio che milita in Serie C ma non, ad esempio, per discutere
di nuovo ospedale e di iniziative di pressing su Regione ed
Asp  per  accelerare  la  pubblicazione  della  super-perizia
sull’area su cui costruirlo.
Lo zelo dei consiglieri verso le sorti della squadra di calcio
e la solerte e pronta convocazione di un Consiglio aperto sono
un bel segnale ma in una direzione sbagliata. Quella per cui
si  inseguono  le  contingenze  del  momento,  accontentando  la
pancia dell’opinione pubblica ma senza visione prospettica.
Passare alla città l’idea che discutere su iscrizione o non
iscrizione  al  campionato  della  squadra  di  calcio  sia  più
urgente ed importante dell’ospedale da costruire (di cui si
parla dai tardi 80) è un altra delle ragioni per cui si spiega
come a Catania ed a Ragusa abbiano messo il turbo. In fondo
basta poco: affrontare i veri problemi.
Il  Siracusa  calcio  appassiona,  al  momemto  fa  soffrire  e
trepidare tanti tifosi che vanno rispettati, in primis da chi
decide di fare calcio in questa complicata città. Ma non è la
prima delle emergenze da portare in Consiglio comunale. Che
non sia un “contentino” concesso a quello o a quell’altro
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gruppo  politico,  piuttosto  il  segnale  di  una  capacità  di
analisi che sa guardare a Siracusa a 360°. A tutto tondo,
insomma.  Proprio  come  una  palla.  Il  calcio  in  Consiglio
comunale c’entra si, ma se inserito in un più chiaro concetto
pubblico di priorità.


